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Imposte locali. La violazione nell’invio «assorbe» quella sul versamento  Per i beni merce l’omissione fa venir meno l’agevolazione

Denuncia Imu con sanzioni al 5%
Chance ravvedimento con penalità dimezzate entro il 30 luglio per l’omessa dichiarazione

PAGINA A CURA DI
Luigi Lovecchio

pAttraverso  il  ravvedimento 
operoso, c’è ancora tempo per ri
mediare a omissioni o errori rela
tivi alla dichiarazione ImuTasi 
del 2015, scaduta lo scorso 30 giu
gno. A partire da quest’anno, de
butta inoltre il nuovo termine del 
30 luglio, valido per usufruire del
la sanzione ridotta del 5 per cento.

Non tutte le violazioni sono pe
rò regolarizzabili. Il caso più im
portante  riguarda  gli  immobili 
merce delle imprese costruttrici. 
Tali unità, se non locate, sono to
talmente esenti da Imu. E la nor
ma  di  riferimento  (articolo  2, 
comma 5bis, Dl 102/2013) preve
de che il contribuente debba pre
sentare, a pena di decadenza, la 
denuncia  tributaria entro  il  30 
giugno dell’anno successivo. Ne 
consegue che se un’impresa ha 
applicato nel corso del 2015, per la
prima volta, l’esenzione per de
terminate  unità  immobiliari, 
avrebbe dovuto necessariamente
rispettare il termine: se non lo ha 
fatto, l’agevolazione è decaduta. 

Ma si tratta di un’eccezione,
poiché nella disciplina ImuTasi 
la regola è che la presentazione 
della denuncia non è mai condi
zione  costitutiva  per  ottenere 
un’agevolazione.

L’obbligo della denuncia Imu,
tra l’altro, non sussiste per la gran 
parte delle variazioni immobiliari
che, transitando per il sistema di 
interscambio dei dati  catastali, 
sono comunque conoscibili da 
parte dei Comuni: per gli atti nota
rili,  grazie  all’utilizzo  del  Mui 
(modello unico informatico). 

Dalle istruzioni alla compila
zione della denuncia Imu, inoltre,
si desume che – secondo le Finan
ze – le possibilità di incrocio dei 
dati da parte degli enti locali van
no ben oltre il citato protocollo in
formatico. Si pensi ad esempio al

la qualifica di abitazione princi
pale dell’immobile, che il Comu
ne dovrebbe conoscere dai dati 
dell’anagrafe: le istruzioni non ri
tengono necessaria neppure l’in
dicazione delle pertinenze di tale 
abitazione. 

In tutti questi casi, non vi è dun
que obbligo di denuncia e l’unico 
adempimento previsto è il paga
mento dell’imposta alle scadenze
di legge.

Ipotizziamo allora un contri
buente che abbia acquistato un 
fabbricato nel corso del 2015, con 
l’intervento del notaio. Entro lo 
scorso 30 giugno egli non avrebbe
dovuto presentare alcuna denun
cia. E qualora il possessore non 
avesse pagato le imposte l’anno 
scorso, l’unica violazione da rego
larizzare sarebbe stata quella del
l’omesso versamento, entro il ter
mine “lungo” del 30 giugno scor
so, senza ulteriori chance di rav

vedimento.
Invece, è obbligatorio denun

ciare l’acquisto di un’area fabbri
cabile e le sue variazioni di valore.
Allo stesso modo, il contribuente 
deve dichiarare la data di inizio e 
di fine dello stato di inagibilità o 
inabitabilità di un  immobile, a 
meno che il Comune non ne sia a 
conoscenza per altre vie (come 
l’ordinanza di sgombero del fab
bricato).

Se l’omissione o l’infedeltà del
l’adempimento dichiarativo si è 
accompagnata  a  pagamenti 
omessi o insufficienti, la violazio
ne da regolarizzare è solo quella 
dichiarativa che “assorbe” l’illeci
to sul versamento. Se la violazio
ne è l’omessa presentazione della
denuncia, il ravvedimento entro 
90 giorni dalla scadenza costa il 
10% dell’imposta non versata (un 
decimo del 100%). 

Con la riforma delle sanzioni
(si veda l’altro articolo) è stato poi
introdotto il termine breve di 30 
giorni, entro il quale la sanzione 
base è dimezzata. Dunque la tar
diva denuncia presentata entro il 
30 luglio comporta una sanzione 
ridotta del 5 per cento. Oltre la 
scadenza di 90 giorni, è corretto 
ritenere che il ravvedimento sia 
ancora possibile entro il 30 giu
gno 2017, con il pagamento della 
sanzione ridotta del 12,5% (un ot
tavo del 100%).

Se la dichiarazione è infedele,
invece, è possibile la regolarizza
zione intermedia entro 90 giorni, 
con il versamento della sanzione 
ridotta del 5,56% (un nono del 
50%), insieme alla presentazione 
della denuncia corretta. Superati i
90 giorni, anche in questo caso il 
termine ultimo è il 30 giugno 2017,
con applicazione della sanzione 
ridotta del 6,25% (un ottavo del 
50%) e sempre con la maggiora
zione degli interessi legali.
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LA PAROLA
CHIAVE

Interessi legali

7Per perfezionare il 
ravvedimento, l’articolo 13 del 
Dlgs 472/97 richiede il 
pagamento del tributo e della 
sanzione ridotta, ma anche degli 
interessi legali. Questi ultimi 
sono calcolati per ciascun giorno 
di ritardo, nella misura del saggio 
vigente nel periodo di 
riferimento. Il saggio legale è 
stato pari allo 0,5% annuo nel 
2015 ed è stato ridotto allo 0,2% 
a partire dal 2016. I Comuni non 
possono aumentare l’interesse 
del ravvedimento.

La riforma. Dopo le modifiche del Dlgs 158/2015

Sconti ai ritardatari
ma resta l’incognita
sulla nuova recidiva
pLa riforma delle sanzioni è 
intervenuta,  seppure  margi
nalmente, anche sui tributi lo
cali. Le modifiche portate dal 
Dlgs 158/2015 hanno riguarda
to  la  sanzione  per  l’omessa 
presentazione della denuncia, 
quella per la violazione del
l’obbligo di versamento, la re
cidiva e il cumulo giuridico. 

L’omessa denuncia
Secondo il nuovo articolo 7 del
Dlgs 472/97, in caso di presen
tazione  della  dichiarazione 
con ritardo non superiore a 30 
giorni, la sanzione è ridotta alla
metà. Si tratta di una previsio
ne certamente applicabile an
che ai tributi locali, come con
fermato nelle risposte delle Fi
nanze a Telefisco 2016. Poiché 
la sanzione base per l’omissio
ne dichiarativa è compresa tra 
il 100 e il 200% dell’imposta 
evasa, il ritardo di 30 giorni 
comporta l’applicazione della 
sanzione minima del 50 per 
cento.  Quest’ultima  diventa 
poi la base di commisurazione
della sanzione ridotta in sede
di  ravvedimento.  Si  ricorda 
inoltre che l’infedeltà della de
nuncia è punita in misura va
riabile tra il 50% e il 100% del 
tributo non versato.

L’omesso versamento
Le variazioni apportate all’ar
ticolo 13 del Dlgs 471/97, relati
vo all’omesso versamento, so
no anch’esse ad applicazione 
generalizzata. Pertanto, in ipo
tesi di ritardo non superiore a 
14 giorni, la sanzione base è di
ventata  dell’1%  per  ciascun 
giorno. Dal 15° al 90° giorno di 
ritardo, la misura edittale è pa
ri al 15%; mentre, superato il
90° giorno, si resta nella misu
ra previgente del 30 per cento. 
Queste nuove sanzioni sono i 

riferimenti sui quali commisu
rare la riduzione concessa dal 
ravvedimento.

La recidiva e il cumulo
La recidiva, già prevista nel
l’articolo 7, comma 3, del Dlgs 
472/97 come mera facoltà del
l’ente impositore, si è tramuta
ta in un preciso obbligo di leg
ge.  Comporta  l’incremento
della sanzione irrogabile fino 
alla metà, in presenza di viola
zioni della stessa indole com
messe nel triennio preceden
te. Molti dubbi ruotano intor
no a tale istituto. 

Il principale riguarda pro
prio l’efficacia della modifica. 
Ci si chiede, cioè, se l’aggravio 
sanzionatorio  trovi  applica
zione già a partire dalla viola
zioni commesse nel corso del
2016, tenendo conto del trien
nio di osservazione 20132015. 
La risposta positiva data dalle 
Finanze in sede di Telefisco 
2016 non è del tutto condivisi
bile e non pare allineata nep
pure a quanto afferma la circo
lare 4/E/2016. In virtù del prin
cipio del favor rei, infatti, non 
suona legittimo considerare le
violazioni che si sono registra
te in un triennio in cui la nuova
previsione  sanzionatoria 
(peggiorativa) non era in vigo
re. La soluzione corretta pare 
dunque quella di attendere il 
decorso del triennio 20162018,
e solo dopo applicare l’aumen
to del 50% della sanzione. 

Il cumulo giuridico, infine, è
regolato nell’articolo 12 del Dl
gs 472/97. Per effetto della ri
forma, tale istituto non trova 
più applicazione nei tributi lo
cali in sede di mediazione e di 
conciliazione giudiziale, così 
come già avveniva in sede di
accertamento con adesione.
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Ai primi di febbraio del 2015 ho comprato un’area 
edificabile, con regolare atto notarile. Non ho 
versato l’Imu alle scadenze di giugno e dicembre, 
né ho presentato la denuncia entro lo scorso 30 
giugno. In che modo posso regolarizzare la mia 
posizione? E qual sarebbe il costo di tale 
regolarizzazione?

Gli esempi pratici

IL CASO

L’acquisto di un’area edificabile dev’essere 
denunciato ai fini Imu, poiché il valore di mercato 
della stessa non si ricava attraverso il sistema di 
interscambio dei dati catastali. Se la denuncia che è 
stata omessa viene presentata entro il 30 luglio, è 
possibile regolarizzarsi con la sanzione ridotta del 
5%, oltre imposta e interessi legali.

LA SOLUZIONE

Ho acquistato un’area edificabile nel 2013, 
regolarmente denunciata ai fini Imu. Ho sempre 
versato l’imposta sul corrispettivo di acquisto, anche 
se a fine 2014 è stato approvato il piano di attuazione 
del Prg, che consente l’inizio dei lavori di edificazione.
Avrei dovuto modificare l’importo su cui calcolare 
l’Imu e presentare una denuncia di variazione?

Le variazioni urbanistiche che incidono sul valore 
delle aree edificabili hanno effetto a decorrere 
dall’anno successivo a quello in cui sono 
intervenute. Bisognava quindi tener conto 
dell’incremento di valore verificatosi già per i 
pagamenti 2015 e presentare la denuncia di 
variazione entro il 30 giugno. Fino al prossimo 28 
settembre, il ravvedimento costa il 10 per cento.

Sono proprietario di un fabbricato diventato 
inagibile dal 2013. Ho presentato la denuncia Imu 
entro il 30 giugno 2014 e ho sempre pagato 
l’imposta sulla base imponibile ridotta alla metà. 
Già a fine 2014 il fabbricato è tornato agibile, ma 
ho continuato a pagare in misura ridotta. Come 
posso ravvedermi?

Il contribuente avrebbe dovuto presentare la 
denuncia entro lo scorso 30 giugno, per evidenziare la 
fine della situazione di inagibilità e pagare i tributi in 
misura piena nel corso del 2015. È possibile 
regolarizzarsi con una denuncia tardiva. Entro il 30 
luglio, la sanzione ridotta è del 5 per cento.

Sono proprietario di un fabbricato acquistato a 
un’asta fallimentare nel corso del 2015. Non ho 
presentato la denuncia Imu né ho mai versato alcuna 
imposta. Da quest’anno vorrei mettermi in regola. 
Sono ancora in tempo per regolarizzare il pregresso? 
Quale è l’ultima scadenza del ravvedimento?

Gli immobili acquistati in aste giudiziarie non 
transitano, di regola, dal sistema di interscambio 
con il catasto. Devono pertanto essere dichiarati 
entro i termini. Nel caso in questione, la denuncia 
avrebbe dovuto essere presentata entro il 30 
giugno. Il termine ultimo per il ravvedimento scade 
il 30 giugno 2017, con la sanzione ridotta del 12,5 
per cento.

Ho acquistato un fabbricato nel corso del 2015 
con atto notarile. Non ho versato le imposte 
comunali né in sede di primo acconto a giugno, né 
in occasione del saldo di dicembre. Non ho 
neanche presentato la dichiarazione. Posso 
regolarizzare la mia posizione?

Il fabbricato acquistato con atto notarile di norma 
transita attraverso il sistema di interscambio dei dati 
catastali. Non avrebbe dovuto quindi essere dichiarato,
anche se le imposte dovevano essere pagate alle 
scadenze di legge. Per la violazione dell’omesso 
pagamento, secondo l’interpretazione preferibile, il 
ravvedimento “lungo” scadeva il 30 giugno scorso, 
con la sanzione ridotta del 3,75 per cento.

TRIBUNALE DI MESSINA
Sezione Fallimentare

Concordato Preventivo Albazzurra Hotel & Resort s.r.l. n. 8/2012
Giudice Delegato: Dott. Ugo Scavuzzo

Commissario Giudiziale: Avv. Angelo Vitarelli
Liquidatore Giudiziale: Avv. Giuseppe Biondi

Avviso di vendita di complesso alberghiero e arredi

Il Liquidatore giudiziale del concordato preventivo n. 8/2012 della società Albazzurra Hotel & Resort s.r.l. avvisa che intende proce-
dere alla vendita mediante gara competitiva del complesso alberghiero costituito dalle strutture Capo dei Greci e Magna Grecia site 
in Sant’Alessio Siculo (Me), via Nazionale 421, Riviera di Taormina e dei beni mobili che le corredano. Prezzo base € 46.575.821,00 
oltre imposte.
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, nonché, nello stesso ter-
mine del 26/10/2016, in formato cartaceo, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al notaio Paola Totaro, presso 
lo studio in Messina Via Romagnosi n. 7. Le offerte irrevocabili e incondizionate dovranno essere corredate di A.C. N.T. all’ordine 
di “Concordato Preventivo Albazzura Hotel & Resort s.r.l. n. 8/2013 Tribunale di Messina” per un importo pari ad € 2.500.000,00. 
In data 27/10/2016, con inizio alle ore 9,00, dinanzi al medesimo notaio, presso lo studio in Messina Via Romagnosi n. 7, si svolgerà 
la gara competitiva prendendo come prezzo base di gara quello della Proposta di Acquisto più alta; con rilancio minimo del 5% del 
prezzo base di gara.   
Maggiori informazioni sulla disciplina della vendita, sulle modalità di presentazione delle offerte e le condizioni di vendita saranno 
reperibili sul sito www.albazzurrarealestate.it.
Il presente avviso non costituisce proposta irrevocabile, né offerta al pubblico, né sollecitazione al pubblico risparmio, né impegna in 
alcun modo il Liquidatore Giudiziale a contrarre con gli offerenti.

LIQUIDATORE GIUDIZIALE Avv. Giuseppe Biondi


